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L’Ape dal vivo 
 
L’osservazione di una colonia di api dal vivo è una esperienza emozionante che crea un legame tra 
l’individuo e l’”animale alveare”. Permette la percezione della dinamicità e della complessità di 
tutta una serie di attività difficili da immaginare, osservando la calma di un’arnia dall’esterno: la 
nascita di un ape, l’identificazione e l’ovodeposizione della regina, la danza delle api bottinatrici, il 
lavoro delle nutrici, la morfologia diversa del fuco e delle operaie, le larve, … 
 
Da parte di bambini e adulti si percepisce il senso di una visita avventurosa che ci immerge in un 
mondo affascinante, pericoloso e vietato per il comune mortale.  
 
Ci sono tanti modi di far osservare le api dal vivo, ma illustreremo quelli che sono più frequenti, 
analizzando i pro e i contro. 
 
1/ Osservazione direttamente in apiario 
 
É l’esperienza più coinvolgente dal punto di vista emotivo, pero è anche quella che comporta 
maggiori rischi.  
 
La Tuta 
 
Ci sono diverse ditte che producono tute per bambini e sono tutte più o meno equivalenti.  
 
I punti deboli osservati:  
 

- Alcuni modelli hanno delle finestrelle nella parte 
frontale della maschera, con un pezzo di plastica 
trasparente per permettere una visione più nitida. 
Queste maschere presentano problemi di 
robustezza e conseguente deterioramento della 
finestra frontale. 

 
- Nei bambini le mani diventano un punto critico 

per la puntura d’ape. Alcune soluzioni viste in 
apiario: maniche cucite all’estremo, guanti cuciti 
all’estremo della tuta. 

 
 
 
 

 
Foto: http://www.giordaninox.it Foto: http://www.ceadiandrano.org 

Lo spazio 
 
Importante un’adeguata segnalazione dell’apiario, evitando segnali di divieto facilmente trasgrediti 
dai bambini. Più efficace una comunicazione “morbida”, informativa e con disegni. 
 
Limitazioni 
 

- Necessario equipaggiamento per un gruppo di bambini e insegnanti. 
- Il tempo a disposizione per l’osservazione del singolo bambino è di solito limitato, ma in 

contropartita è di alta qualità.  
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- Alcuni genitori non autorizzano i propri figli a partecipare a questo tipo di attività. 
- Non realizzabile in caso di pioggia o mal tempo. 
- Imperativo saper come comportarsi in caso di puntura di ape e avere un minimo di presidi 

medici. 
 
2/ La gabbia di volo 
 
Una gabbia di volo è una zona recintata da pareti con tessuto 
zanzariera, plástica trasparente o vetro, con un’ altezza 
minima consigliabile di 2 m. All’interno si posiziona una o 
più arnie. L’apicoltore lavora all’interno del recinto e i 
visitatori possono osservare le api in sicurezza dall’esterno. 
Le api alzano il volo per uscire dall’alveare e continuano il 
volo verso l’alto senza disturbare i visitatori. 
 
Le gabbie permettono una serena visita, con una 
relativamente alta sicurezza, e senza equipaggiamento del 
gruppo. A livello organizzativo sono più semplici da gestire 
e lasciano più tempo all’osservazione diretta e ad altre attività.  

Gabbia di volo di Pier Giuseppe Abrate (CN) 

 
In Italia l’associazione Aspromiele dispone di una gabbia portatile a disposizione dei soci, iniziativa 
che ha avuto un grande successo e che si spera sia adottata anche da altre associazioni. Le gabbie 
possono essere facilmente fabbricate artigianalmente dagli apicoltori con legno e tessuto zanzariera.  
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Limitazioni 
 

- Alcuni genitori non autorizzano i propri figli a partecipare a questo tipo di attività. 
- Non realizzabile in caso di pioggia o mal tempo. 
- Necessario sapere come comportarsi in caso di puntura di ape e avere un minimo di presidi 

medici. 
 
 
3/ L’arnietta didattica 
 
È il supporto che permette l’osservazione dell’ape in totale sicurezza. Facilmente trasportabile, 
rende possibile lo sviluppo di laboratori anche in caso di mal tempo o fuori della propria azienda 
apistica. 
 
Con l’arnietta didattica è possibile fare un’esplorazione molto approfondita della dinamica 
dell’alveare utilizzando il senso della vista, del tatto e dell’udito. Passando una mano sulla 
superficie del vetro è possibile sentire il gradiente di temperatura, con una temperatura superiore 
nella parte più popolata dalle api e più fredda all’esterno. Questo è uno spunto per illustrare la 
termoregolazione del superorganismo. L’arnia dispone di fori laterali protetti da reti per evitare 
l’uscita delle api, da dove è possibile sentire il ronzio delle api. 
 
É un supporto particolarmente adatto a laboratori con ipovedenti, facendoli toccare il vetro e in 
contemporanea ascoltare il ronzio. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’arnia dimostrativa è molto bella e costosa ma poco illustrativa: 
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Il teatro 
Il teatro è un mezzo eccezionale per lavorare con i bambini già a partire dalla scuola dall’infanzia. 
Per fare teatro non è necessario che i bambini o ragazzini siano degli artisti o abbiano delle qualità 
innate, sarà sufficiente che abbiano voglia di divertirsi, d’inventare e interpretare storie.  

Attraverso il gioco i bambini creano, inventano, imparano a partecipare e a collaborare con il 
gruppo, a conoscere e controllare le emozioni, scoprono che cosa è la disciplina e la costanza nel 
lavoro. Senza rendersi conto, i bambini sviluppano l’espressione orale e corporale, stimolano la loro 
memoria e agilità mentale e migliorano la dizione. 

Il lavoro in gruppo, gli esercizi di psicomotricità e il contatto fisico con i compagni sono la base 
della drammatizzazione. Permettono ai bambini l’acquisizione di nuove competenze e conoscenze, 
ma sempre attraverso il gioco. 

In generale posiamo dire che attraverso il teatro è possibile: 

 Migliorare l’autostima 
 Rinforzare alcune attività accademiche come la lettura. 
 Attualizzare il bambino in alcune materie come lingua, arte o scienze. 
 Aiutare alla socializzazione dei bambini, specialmente in casi problematici o con difficoltà 

di comunicazione 
  Migliorare la concentrazione e l’attenzione dei bambini. 
 Trasmettere e infondere dei valori. 
 Promuovere la riflessione. 
 Stimolare l’uso dei sensi. 
 Insegnare a fare dei ragionamenti motivati. 
 Stimolare la creatività, l’immaginazione e la fantasia. 

Il teatro è una fonte inesauribile di divertimento ed educazione insieme.  

1 - Bambini dai 4 ai 9 anni 

Per i bambini in questa fascia d’età proponiamo un gioco teatrale, creato dall’apicoltore Luciano 
Mazzola. Consiste nella trasformazione immaginaria dei bambini in api. All’interno di questa nuova 
colonia d’api ogni bambino riceve un ruolo e realizza il lavoro di sua competenza quando gli viene 
indicato. Questo gioco teatrale si può realizzare in due versioni diverse:  

Versione completa 

Si consiglia come attività conclusiva di un percorso formativo. In questa versione si usa un minimo 
di travestimento per adulti e bambini, e diversi oggetti per produrre suoni e ambientazioni 
(facilmente costruibili o reperibili). Il copione completo per realizzare questa recita si trova 
all’interno del libro “Il mondo nel volo di un’ape” edito da Aspromiele, un’ interessante e utile 
strumento per far conoscere ai bambini, e non solo, la vita delle api. Tutte le informazioni sul libro e 
le modalità di acquisto in questo link:   http://www.mieliditalia.it/index.php/didattica-a-api 

Questa versione ha una durata approssimata di 45 minuti. A continuazione il copione: 

http://www.mieliditalia.it/index.php/didattica-a-api
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Il viaggio dell’apina Pina… 19 maggio 2009

(tratto da un’idea originale di Luciano Mazzola, trascrizione 
non letterale a cura di María José Pastor Rodríguez) 

Per facilitare la drammatizzazione, si distribuiscono dei medaglioni raffiguranti i ruoli. Appare il fuco vesti-
to con giacca pantaloni e cravatta, abbigliamento che richiama l’agricoltura e il lavoro contadino, con un
cappellino con due antenne attaccate, un paio d’occhiali enormi, e una bella pancia fatta con un cuscino
sotto la camicia.

Canzone: L’apina va, solcando il cielo tra le nuvole, succhiando anche un po’ di nettare e racco-
gliendo tanto polline (2 volte). L’ape è brava davvero, perché impollina i fiori, diventan di tutti i
colori e fanno molti frutti per nutrirci tutti. L’apina va…
Jo, jo, jo!!!. Lo sapete che cosa sono io? Ma… lo sapete veramente chi sono io?

I bambini suggeriscono e iniziano a prestare attenzione.

Sì, sì, avete indovinato, io sono un fuco, ma non un fuco qualunque, io…, io sono il più  bello di…
di tutta Cisterna. Ma… ma che dico, non di tutta Cisterna, di… di tutto Piemonte, no, di tutta Ita-
lia. Proprio adesso stavo andando a visitare un’arnia  qui, nella scuola. Dentro vive una famiglia
molto simpatica, con tante, tante, ma tante apine dentro. Volete conoscerla anche voi?

I bambini: “siiiiii”

Anduma! Venite tutti con me!!!!

Il fuco prende dei bambini per le mani e inizia a fare il trenino fino a quando tutti i bambini si aggancia-
no.  Correndo li sistema formando un gran cerchio. A un certo punto li ferma dicendo STOP, e gli dà l’or-
dine di fare un salto e collocarsi guardando il centro del cerchio.

Adesso ci afferriamo per le mani. Iniziamo a muovere le braccia. Guardate, le nostre braccia si
trasformano in ali che battono, battono, battono, battono… guardate come battono.

Iniziamo a parlare come le api, ZZZZZZZZZZZZZZZZ. 

Si aspetta fin che si sente soltanto il ronzio dei bambini.

Chiudiamo gli occhi senza smettere di battere le nostre ali. Continuano a battere insieme al ronzio
con occhi chiusi per qualche secondo. Adesso ci appaiono un altro paio di zampe, e poi un altro
e poi….diventiamo api. 

A questo punto irrompe l’ape regina nel centro del cerchio e inizia a parlare, cosa che fa  aprire gli occhi
ai bambini.

Ma guarda qua, tutte le mie belle apine, le mie care figlie operose che lavorano tanto. Io sono la
vostra regina, e voi siete le mie amate figlie, Che cosa farei io senza di voi? Però… sentite il silen-
zio???… E’ l’inverno, e, e, io, ho freddo, tanto tanto freddo. 

Personaggi:   Fuco,   Regina e Principessa
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Oh, si, si che fa freddo. Lo sento anch’io!!

Ma è possibile!!! Fuco sfaccendato!!! Pigrone, che no sei altro!! Tutto il giorno lì ad aspettare che
le mie figliole ti diano da mangiare!!!

Ma, no eh!!! Guarda che io aiuto qualche volta a scaldare la casa eh??? E… e poi sappiamo
anche fare altre cose…!!! Sappiamo fare…. I FI-DAN-ZA-TI.  Però… non parliamone più. Io ho fred-
do. Dai, scaldiamoci tutti insieme. Se ci mettiamo tutte vicine vicine, ci riscalderemo un po’. Fac-
ciamo il glomere!

Si aiutano i bambini a raggrupparsi intorno alla regina.

Adesso facciamo muovere i muscoli pettorali. Così. Così produciamo calduccio e staremo bene
bene!

La regina rimane nel centro del glomere e il fuco all’esterno.

Oh! Come si sta bene adesso! Che bel calduccio!!! Io rimango qui nel centro che è dove si sta più
caldi, con tutte le mie apine intorno. Io sono la regina, la più coccolata!!!

Qui invece, qui nella parte esterna del glomere fa piuttosto freddolino. (Prendendo un bambino del
centro lo sposta delicatamente verso l’esterno). Ma, quest’ape e già stata troppo al caldo, vai, vai
un pochino fuori e così posso venire io un po’ al caldo. Tutti quelli al centro vanno fuori e quelli
fuori vanno vicino alla regina. Cosi stiamo tutti un po’ al freddo e un po’ al caldo.

Qualcuno, con un tubo pieno di sabbia, girandolo da un lato all’altro,  fa il suono della pioggia.

Ma, apine… Sentite??? Che cosa è questo suono?

I bambini suggeriscono

E’ la pioggia. Io credo che forse fuori non faccia più tanto freddo. Mandiamo due api esploratrici
a vedere se si è sciolta  la neve.

Due api vanno fuori, battendo le ali, guidate un po’ dal fuco e tornano con un mazzetto di fiori.

Si è sciolta la neve!!! Che meraviglia! Adesso possiamo iniziare a uscire dopo tutto questo tempo
chiuse dentro la nostra casetta. Ma… dobbiamo fare la cacchina, però non possiamo sporcare qui
dentro a casa. Andate tutte fuori a farvi il volo di purificazione e fare la cacchina che avete tenu-
to nella pancia durante tutto questo tempo senza uscire. Io rimango qui perché sono la regina e
ho il mio bagno privato dentro casa.

I bambini, con le braccia aperte e battendo le ali si fanno un bel giro fuori, facendo finta di fare la cac-
china, e poi tornano a casa. 

Non fa più tanto freddo, possiamo stare più larghe.
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I bambini fanno di nuovo il cerchio grande. Suona un flauto.

Oh, che suono è questo che sento? Che vorrà dire?

Si aiutano i bambini a dedurre che è arrivata la primavera. 

Sìììì, è arrivata la primavera. Non mi sembra vero! Con il bel tempo, il sole e… soprattutto con tutti
quei bellissimi fiori che producono il dolce e delizioso nettare. Però…, apine mie, dopo tutto que-
sto tempo chiuse in casa… bisognerebbe dare una pulita alla nostra casetta. Dai, api spazzine,
lasciamo tutto bello pulito, facciamo la pulizia di primavera:

Si distribuiscono piccole scope ai bambini che, seguendo le istruzioni del fuco, spazzolano per terra, si met-
tono anche tre tavolini nel cerchio di bambini.

Dai api spazzine, pulite bene le cellette, altrimenti ci ammaleremo. Il vostro lavoro è molto impor-
tante. Dovete farlo proprio bene.

I bambini spazzolano tutto, anche le ascelle delle maestre e specialmente i tavolini.

Oh! Però che bel lavoro che hanno fatto le mie api spazzine. Adesso sì si sta bene qui con tutto
cosi pulito. Però, io… ho, ho, ho un’urgenza (prendendosi la pancia come se dovesse andare in
bagno). Ho un’ urgenza. Devo… Devo…

Prende un bambino e lo trascina a sedersi sul tavolino mettendogli un pezzo di stoffa bianca sulla testa.

Devo fare un uovo. Eccolo qui il mio uovo. E… un altro uovo che arriva…

Va avanti fino ad avere 7 - 8 bambini-uovo.

Che belle le mie uova. Fra tre giorni schiuderanno.

La regina scopre le teste dei bambini in modo che rimanga il fazzoletto soltanto intorno alle spalle

Guarda stanno già schiudendo le uova. Sono già passati tre giorni e adesso sono delle piccole
larve. Però che belle le mie larve!!!… Che succede? Avete una faccia strana. Cos’e? Lo so già. Voi
avete fame, però siete cosi piccole che dovete mangiare una pappa speciale, almeno per qualche
giorno. Per tre giorni mangerete la pappa reale. Dai api nutrici giovani, venite a dare da mangiare
alle piccole larve.

Arrivano le api nutrici con i biberon

Basta, basta, sono già passati tre giorni. Ormai sono larve grandi e possono mangiare una pappa
da grandi. Gli daremo… le bistecche e la pastasciutta!!! Ma cosa dico??? Ma cosa dico??? Non
sono mica degli esseri umani. Sono larve d’api. Allora gli possiamo dare… il polline, che è la
bistecca delle api, e il miele, che è la pastasciutta delle api.

I bambini continuano a buttare fiori sulle larve.

Bravissime le mie api nutrici. Come sempre lavorano beniiiisimo. Andate pure a riposare.

I bambini che fanno le api nutrici tornano al loro posto nel cerchio grande.
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Però… a volte ci sono quelli che vogliono approfittare del nostro bel lavoro, e rubarci le nostre scor-
te, e a volte anche mangiarsi le nostre piccolissime larve.

La regina abbraccia le larve.

Dobbiamo imparare a difenderci bene per diventare una famiglia forte!!!

Sì, sì… Quello mi piace. Andrò io a difendere la famiglia dalle farfalle notturne, dai topolini golo-
si di miele o dalle vespe che si mangiano le nostre scorte.

Ma che dici? Ma che dici??? Ma… ti sei guardato bene “fuco più bello d’Italia”??? Tu non hai il
pungiglione. Non ci puoi difendere. I fuchi non hanno pungiglione. Ci vogliono delle bravissime
api guardiane che vadano a cacciare i nemici.

Si  danno dei pungiglioni di cartone ai bambini che fanno le api guardiane

Andate fuori, andate a cacciare i nemici.

Due maestre provano a entrare dentro il cerchio.

Rapide api guardiane. Ci sono due nemici che vogliono entrare. Subito, cacciatele via!!!

Oh!!! Meno male che avevamo le guardiane per difenderci. 

Qualcuno spruzza nell’aria un profumo che richiami i fiori.

Oh apine mie… sentite questo profumo??? Che cos’è???

I bambini suggeriscono.

E vero!!! Profuma di fiori!!! L’avevo dimenticato che con la primavera arrivano le grandi fioriture,
come l’acacia con tanti fiori bianchi che fanno l’aria bella profumata. Che fame mi sta venendo!!!
Ci vogliono delle api bottinatrici che vadano a cercare il nettare per fare il miele.

Qualcuno dà dei cestini vuoti a bambini che fanno le api bottinatrici di nettare e di polline

Io voglio vedervi. Vado insieme a voi a guardare come cercate il nettare e il polline. Però solo a
guardare, eh???

Il fuco fa trovare a un paio di bambini il nettare: delle palline di pasta di pane che erano state preceden-
temente nascoste su pezzi di carta colorata ritagliata a modo di fiore. Dopo di che, i bambini capiscono il
gioco e continuano a cercarli da soli. Poi un altro gruppo di bambini cerca il polline: piccole palline di poli-
stirolo dentro ad una coperta. I bambini si coricano sulla coperta e le palline rimangono aderenti ai loro
vestiti, poi - invitati dal fuco - spazzolano nelle cestelle (bicchieri) il polline.

Bene, ora dobbiamo trasformare il nettare in miele. Forza api operaie! (le palline di pasta vengo-
no manipolate dai bambini - che fingono di masticare il nettare - a ogni passaggio la pallina viene
spolverata di zafferano, così da assumere il colore giallo) Che bel bottino!!! Che bel bottino!!! Ora
siamo sicuri di poter affrontare il prossimo inverno!!!
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Qualcuno fa il suono della rana e dei grilli. 

Che cosa e questo suono???

I bambini suggeriscono.

Sì, care apine. Sta arrrivando l’estate. Guardate, stanno nascendo le nuove api.

Toglie i fazzoletti bianchi ai bambini e li fa incorporare nel cerchio.

Ecco un’ape operaia, ecco un’altra, ecco un fuco. Ma, adesso siamo in troppe. Non ci stiamo più
in questa bella casa. Come possiamo fare? Non ci stiamo tutte qua!!! 

I bambini suggeriscono, di solito, di andare a cercare una casa più grande dove ci stiano tutte.

Ma in questa casa ci sono tutte le uova che devono nascere, e le scorte… Non possiamo abban-
donarle, Come possiamo fare? 

I bambini suggeriscono e di solito arrivano alla soluzione di dividersi in due.

Però io sono solo una regina. Non posso dividermi in due. La soluzione è fare un’altra regina. Io
mi ricordo, che quando sono nata io, la mia mamma, la vecchia regina, se ne è andata con una
parte delle api. E allora, magari posso fare cosi anch’io. Dai, api ceraiole venite qui e fate una
cella speciale, molto grossa per fare una principessa. 

Le api elaborano una cella reale. Entra dentro la principessa avvolta in un velo da sposa.

Ecco la nuova principessa!!! Api nutrici, datele da mangiare la pappa reale. 

Le api nutrici alimentano con il biberon. La principessa inizia a canticchiare.

Sentite api mie? La principessa canta, la principessa sta per nascere. Dobbiamo partire. La metà
delle api viene con me. L’altra metà rimane con la principessa.

La metà dei bambini vola insieme alla regina vecchia e si attacca a un albero.

Eccomi qua!!! Sono la nuova principessa. Sono appena nata!!! Adesso mi sposerò e regina diven-
terò. Volerò molto molto alto e tutti i maschi, tutti i fuchi mi seguiranno. E soltanto il fuco più forte,
quello che vola più in alto, solo quello io sposerò.

La principessa va via e la inseguono i bambini maschi dei due gruppi. Si colloca una sedia dove sale la
principessa e qualcuno prende un bambino a caso, gli dà un piccolo bouquet di fiori e lo alza in alto per
dargli il bouquet che riceve la principessa.

Adesso sono regina anch’io. Torniamo a casa. I miei fuchi tornano con me e quelli della regina
vecchia vanno con lei.

Però come facciamo noi adesso. Loro possiedono la casa, le scorte, le uova, e noi non abbiamo nien-
te. Siamo qui appese a quest’albero. Api esploratrici, andate a cercare una buona casa per noi. 
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Cinque o sei bambini partono battendo le ali finché trovano un tavolino che qualcuno ha messo al posto
della sedia, e tornano dalla regina per annunciarle che l’hanno trovata.

L’avete trovata? Ed è bella? Portatemi!

La regina si fa trascinare fino alla nuova casa. Che bella!!!, questa sì sarà una bella casa. 

Prendiamoci per mano.

Sì, prendiamoci per mano anche noi. 

Chiudiamo gli occhi, battiamo le ali, facciamo il ronzio. Non smettete di fare il ronzio mentre parlo.
Adesso le nostre zampe diventano gambe. Non battiamo più le ali perché le nostre ali diventano brac-
cia, non facciamo più il ronzio e poi apriamo gli occhi. Ecco, siamo diventati di nuovo BAMBINI.

Un grande applauso a tutti!!!
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Disegni ape per ruoli 
drammatizzazione 

(realizzati da 
Giovanna Cravanzola)
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Versione semplificata 

Si consiglia questa versione come attività introduttiva a laboratori aziendali o scolastici. In questo 
caso non si usa nessun tipo di travestimento o materiale, ma soltanto la mimica, l’espressione 
corporale e la fantasia. 

Il gioco inizia con una trasformazione immaginaria delle parti del corpo del bambino in quelle di un 
ape. In questo modo s’impara la morfologia dell’ape e si fa entrare i bambini nel mondo 
dell’immaginario con lentezza e in un modo progressivo.  L’adulto che ha guidato la trasformazione 
ricopre il ruolo di ape regina e tutte le api diventano sue figlie, tutte identiche e con lo stesso ruolo. 
A continuazione l’ape regina indica a tutto il gruppo d’api i lavori che devono fare, in modo 
consecutivo:  

- glomere invernale  
- api spazzine che con le braccia e le mani a modo di spazzole puliscono tutta la stanza dove 

si trovano,  
- api nutrici che danno da mangiare pappa reale alla regina e miele e polline a una larva scelta 

sul momento (le maestre o i genitori che accompagnano il gruppo),  
- api ceraiole che costruiscono una parete immaginaria di cellette esagonali,  
- api guardiane che cacciano via i nemici (una maestra o un genitore che diventa un orso, un 

calabrone, una farfalla notturna…),  
- api bottinatrici che raccolgono nettare e se lo passano di un’ape ad un’altra per trasformarlo 

in miele,  
- api magazziniere che posano il miele nelle celle immaginarie costruite prima, ventilano ed 

opercolano.  

Tra un lavoro e l’altro la regina chiama i suoi figli e si complimenta per il fantastico lavoro fatto, 
dicendo loro che è ora di crescere, diventare più grandi per poter fare un lavoro diverso. La crescita 
può essere simulata da un movimento più o meno convulso di tutto il corpo accompagnato da un 
suono , p.e. BLUUUUUUUUUUUP.  Finiti i lavori la regina trasforma nuovamente le api in 
bambini. 

La durata normale di questo gioco sono 20 minuti. 

2 - Bambini / ragazzi da 7 a 11 anni 

Nel caso di percorsi educativi fatti con scuole e famiglie, il teatro può essere un’attività conclusiva 
che permetta di riassumere le conoscenze acquisite in modo creativo. Con la guida di un adulto, già 
dall’età di 7 anni i bambini sono in grado di proporre la trama di una storia inventata, scegliere i 
personaggi che vogliono rappresentare, scrivere i dialoghi e creare i costumi imitando in modo 
abbastanza fedele la morfologia studiata dell’ape. 

Lo schema di lavoro proposto per un progetto annuale: 

-Primo trimestre: studio del mondo dell’ape, ruoli delle api all’interno dell’alveare, 
interrelazioni nel superorganismo, il ruolo dell’ape nell’ambiente… 

-Secondo trimestre: invenzione e scrittura di una trama utilizzando la modalità del 
concorso letterario o la modalità di scrittura creativa collettiva. Distribuzione di ruoli 
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permettendo ai bambini la scelta dei ruoli. Elaborazione di travestimenti e scenari con 
materiali di recupero. Lavoro di relazione, espressione corporea e vocale, improvvisazioni. 

-Terzo trimestre: memorizzazione del testo e prove. Presentazione dell’opera. 

Lavoro di relazione, espressione corporea e vocale, improvvisazioni. 

Questa attività è di adattamento al mezzo espressivo teatrale, e consentirà al bambino di perdere il 
timore di sentirsi ridicolo.  Si tratta dei giochi che aiutano a guadagnare fiducia in se stessi e a 
perdere la paura del contatto fisico con gli altri. Sono molto importanti per ottenere l’unità del 
gruppo. 

Alcuni esercizi proposti: 

Lo specchio 

Due bambini si mettono uno di fronte all’altro come se fossero davanti ad uno specchio. Uno fa da 
guida e realizza movimenti lenti, l’altro, che è l’immagine speculare, deve imitarlo. 

Gli opposti 

Due bambini si mettono uno di fronte all’altro. Uno realizza un movimento e l’altro cerca di fare il 
contrario. Se uno apre la bocca l’altro la chiude, se uno gonfia il ventre l’altro lo contrae, se uno si 
rannicchia l’latro si stira, se uno stira le braccia l’altro le contrae… 

Esercizi di espressività 

Si suggerisce una situazione di movimento e si chiede a coppie di bambini d’interpretarle con 
sguardi, mimica facciale e suoni. Per esempio: una partita da tennis, di sgrima, ping-pong, corsa di 
moto, l’altalena, lavarsi i denti, lavare i piatti, fare le pulizia, farsi il letto… 

La camera lenta e la camera rapida 

Si propone di imitare un’azione quotidiana in maniera più lenta del normale. Successivamente la 
stessa azione a camera rapida. 

Gli oggetti sproporzionati 

I bambini scelgono una azione quotidiana e la interpretano indicando gli oggetti che utilizzando. 
Tali oggetti da principio saranno di grandezza normale, mentre in seguito dovranno essere enormi 
oppure piccolissimi. Per esempio lavarsi i denti con uno spazzolino pesante diversi quintali e poi 
leggerissimo lungo solo due centimetri. 

A passeggio 

Si imitano le varie camminate a seconda del tipo di terreno: come si cammina sulla sabbia in 
spiaggia, sul ghiaccio, sulla neve alta, per un sentiero in montagna … 
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I paesi  

Si inventano paesi con regole strane e buffe, che iniziano con “Tutti a…” , e che contengono una 
indicazione. Tutti a… Timore camminando tremando, così gli immaginari abitanti di questo paese, 
cammineranno mostrando paura e spavento. 

Indovina 

Due bambini imitano atteggiamenti sportivi o animali, o persone o situazioni varie, e gli altri 
devono indovinare. 

Memorizzazione del testo e prove. Presentazione dell’opera 

Prima d’iniziare con una sessione di prove, è basilare fare degli esercizi di rilassamento, poiché 
favorisce la concentrazione e l’attenzione del bambino. È consigliabile praticarla con una musica di 
sottofondo dolce e rilassante, che favorisca il passaggio ad un altro ambito spaziale ed emozionale.  

Esercizi: 

Stretching  

I bambini distribuiti nella stanza, realizzano alcuni movimenti che danno autonomia a ciascuna 
parte del proprio corpo: rotazione del capo, estensione e piegamenti del collo, movimenti dei 
muscoli facciali, flessione del dorso, estensione e piegamento delle braccia, movimenti delle 
gambe… 

Bilancia 

Due bambini si avvicinano e dandosi le spalle e si afferrano per le braccia: ognuno si china in 
avanti sollevando l’altro sulla propria schiena. Lo scopo è ottenere un bilanciamento armonico 
continuo. 

Relax 

I bambini si sdraiano per terra sulla schiena e si concentrano in silenzio. L’educatore nel 
frattempo fornisce alcune indicazioni, lentamente e a voce bassa: “ contraete i piedi, le gambe, 
le cosce, il ventre, le braccia, le mani, il collo, la faccia; stringete i denti, strizzate gli occhi…. 
Dovete rilassarvi! 

Consigliamo la seguente procedura per l’allenamento alla rappresentazione: 

1. Si chiede ai bambini di memorizzare le proprie parti.  
2. I primi giorni si permette ai bambini di recitare con un foglio con su i dialoghi.  
3. Una volta che i bambini acquisiscono un minimo di sicurezza si eliminano i fogli, ma 

l’adulto guida i bambini segnalando di volta in volta chi deve fare la battuta dicendo a voce 
alta le prime parole della battuta.  

4. Alla fine si eliminano le parole di guida e si indica soltanto con il dito il personaggio che 
deve fare la prossima battuta. 

5. Per ultimo si eliminano tutti i supporti e si lascia ai bambini fare l’opera da soli. 
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La smielatura 
Si presenteranno dal vivo attrezzature in plexiglas trasparente specialmente realizzate per laboratori 
didattici, spiegando i pro e i contro.  
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	Il teatro
	Il teatro è un mezzo eccezionale per lavorare con i bambini già a partire dalla scuola dall’infanzia. Per fare teatro non è necessario che i bambini o ragazzini siano degli artisti o abbiano delle qualità innate, sarà sufficiente che abbiano voglia di divertirsi, d’inventare e interpretare storie. 
	Attraverso il gioco i bambini creano, inventano, imparano a partecipare e a collaborare con il gruppo, a conoscere e controllare le emozioni, scoprono che cosa è la disciplina e la costanza nel lavoro. Senza rendersi conto, i bambini sviluppano l’espressione orale e corporale, stimolano la loro memoria e agilità mentale e migliorano la dizione.
	Il lavoro in gruppo, gli esercizi di psicomotricità e il contatto fisico con i compagni sono la base della drammatizzazione. Permettono ai bambini l’acquisizione di nuove competenze e conoscenze, ma sempre attraverso il gioco.
	In generale posiamo dire che attraverso il teatro è possibile:
	 Migliorare l’autostima
	 Rinforzare alcune attività accademiche come la lettura.
	 Attualizzare il bambino in alcune materie come lingua, arte o scienze.
	 Aiutare alla socializzazione dei bambini, specialmente in casi problematici o con difficoltà di comunicazione
	  Migliorare la concentrazione e l’attenzione dei bambini.
	 Trasmettere e infondere dei valori.
	 Promuovere la riflessione.
	 Stimolare l’uso dei sensi.
	 Insegnare a fare dei ragionamenti motivati.
	 Stimolare la creatività, l’immaginazione e la fantasia.
	Il teatro è una fonte inesauribile di divertimento ed educazione insieme. 
	1 - Bambini dai 4 ai 9 anni
	Per i bambini in questa fascia d’età proponiamo un gioco teatrale, creato dall’apicoltore Luciano Mazzola. Consiste nella trasformazione immaginaria dei bambini in api. All’interno di questa nuova colonia d’api ogni bambino riceve un ruolo e realizza il lavoro di sua competenza quando gli viene indicato. Questo gioco teatrale si può realizzare in due versioni diverse: 
	Versione completa
	Si consiglia come attività conclusiva di un percorso formativo. In questa versione si usa un minimo di travestimento per adulti e bambini, e diversi oggetti per produrre suoni e ambientazioni (facilmente costruibili o reperibili). Il copione completo per realizzare questa recita si trova all’interno del libro “Il mondo nel volo di un’ape” edito da Aspromiele, un’ interessante e utile strumento per far conoscere ai bambini, e non solo, la vita delle api. Tutte le informazioni sul libro e le modalità di acquisto in questo link:   http://www.mieliditalia.it/index.php/didattica-a-api
	Questa versione ha una durata approssimata di 45 minuti. A continuazione il copione:
	Versione semplificata
	Si consiglia questa versione come attività introduttiva a laboratori aziendali o scolastici. In questo caso non si usa nessun tipo di travestimento o materiale, ma soltanto la mimica, l’espressione corporale e la fantasia.
	Il gioco inizia con una trasformazione immaginaria delle parti del corpo del bambino in quelle di un ape. In questo modo s’impara la morfologia dell’ape e si fa entrare i bambini nel mondo dell’immaginario con lentezza e in un modo progressivo.  L’adulto che ha guidato la trasformazione ricopre il ruolo di ape regina e tutte le api diventano sue figlie, tutte identiche e con lo stesso ruolo. A continuazione l’ape regina indica a tutto il gruppo d’api i lavori che devono fare, in modo consecutivo: 
	- glomere invernale 
	- api spazzine che con le braccia e le mani a modo di spazzole puliscono tutta la stanza dove si trovano, 
	- api nutrici che danno da mangiare pappa reale alla regina e miele e polline a una larva scelta sul momento (le maestre o i genitori che accompagnano il gruppo), 
	- api ceraiole che costruiscono una parete immaginaria di cellette esagonali, 
	- api guardiane che cacciano via i nemici (una maestra o un genitore che diventa un orso, un calabrone, una farfalla notturna…), 
	- api bottinatrici che raccolgono nettare e se lo passano di un’ape ad un’altra per trasformarlo in miele, 
	- api magazziniere che posano il miele nelle celle immaginarie costruite prima, ventilano ed opercolano. 
	Tra un lavoro e l’altro la regina chiama i suoi figli e si complimenta per il fantastico lavoro fatto, dicendo loro che è ora di crescere, diventare più grandi per poter fare un lavoro diverso. La crescita può essere simulata da un movimento più o meno convulso di tutto il corpo accompagnato da un suono , p.e. BLUUUUUUUUUUUP.  Finiti i lavori la regina trasforma nuovamente le api in bambini.
	La durata normale di questo gioco sono 20 minuti.
	2 - Bambini / ragazzi da 7 a 11 anni
	Nel caso di percorsi educativi fatti con scuole e famiglie, il teatro può essere un’attività conclusiva che permetta di riassumere le conoscenze acquisite in modo creativo. Con la guida di un adulto, già dall’età di 7 anni i bambini sono in grado di proporre la trama di una storia inventata, scegliere i personaggi che vogliono rappresentare, scrivere i dialoghi e creare i costumi imitando in modo abbastanza fedele la morfologia studiata dell’ape.
	Lo schema di lavoro proposto per un progetto annuale:
	-Primo trimestre: studio del mondo dell’ape, ruoli delle api all’interno dell’alveare, interrelazioni nel superorganismo, il ruolo dell’ape nell’ambiente…
	-Secondo trimestre: invenzione e scrittura di una trama utilizzando la modalità del concorso letterario o la modalità di scrittura creativa collettiva. Distribuzione di ruoli permettendo ai bambini la scelta dei ruoli. Elaborazione di travestimenti e scenari con materiali di recupero. Lavoro di relazione, espressione corporea e vocale, improvvisazioni.
	-Terzo trimestre: memorizzazione del testo e prove. Presentazione dell’opera.
	Lavoro di relazione, espressione corporea e vocale, improvvisazioni.
	Questa attività è di adattamento al mezzo espressivo teatrale, e consentirà al bambino di perdere il timore di sentirsi ridicolo.  Si tratta dei giochi che aiutano a guadagnare fiducia in se stessi e a perdere la paura del contatto fisico con gli altri. Sono molto importanti per ottenere l’unità del gruppo.
	Alcuni esercizi proposti:
	Lo specchio
	Due bambini si mettono uno di fronte all’altro come se fossero davanti ad uno specchio. Uno fa da guida e realizza movimenti lenti, l’altro, che è l’immagine speculare, deve imitarlo.
	Gli opposti
	Due bambini si mettono uno di fronte all’altro. Uno realizza un movimento e l’altro cerca di fare il contrario. Se uno apre la bocca l’altro la chiude, se uno gonfia il ventre l’altro lo contrae, se uno si rannicchia l’latro si stira, se uno stira le braccia l’altro le contrae…
	Esercizi di espressività
	Si suggerisce una situazione di movimento e si chiede a coppie di bambini d’interpretarle con sguardi, mimica facciale e suoni. Per esempio: una partita da tennis, di sgrima, ping-pong, corsa di moto, l’altalena, lavarsi i denti, lavare i piatti, fare le pulizia, farsi il letto…
	La camera lenta e la camera rapida
	Si propone di imitare un’azione quotidiana in maniera più lenta del normale. Successivamente la stessa azione a camera rapida.
	Gli oggetti sproporzionati
	I bambini scelgono una azione quotidiana e la interpretano indicando gli oggetti che utilizzando. Tali oggetti da principio saranno di grandezza normale, mentre in seguito dovranno essere enormi oppure piccolissimi. Per esempio lavarsi i denti con uno spazzolino pesante diversi quintali e poi leggerissimo lungo solo due centimetri.
	A passeggio
	Si imitano le varie camminate a seconda del tipo di terreno: come si cammina sulla sabbia in spiaggia, sul ghiaccio, sulla neve alta, per un sentiero in montagna …
	I paesi 
	Si inventano paesi con regole strane e buffe, che iniziano con “Tutti a…” , e che contengono una indicazione. Tutti a… Timore camminando tremando, così gli immaginari abitanti di questo paese, cammineranno mostrando paura e spavento.
	Indovina
	Due bambini imitano atteggiamenti sportivi o animali, o persone o situazioni varie, e gli altri devono indovinare.
	Memorizzazione del testo e prove. Presentazione dell’opera
	Prima d’iniziare con una sessione di prove, è basilare fare degli esercizi di rilassamento, poiché favorisce la concentrazione e l’attenzione del bambino. È consigliabile praticarla con una musica di sottofondo dolce e rilassante, che favorisca il passaggio ad un altro ambito spaziale ed emozionale. 
	Esercizi:
	Stretching 
	I bambini distribuiti nella stanza, realizzano alcuni movimenti che danno autonomia a ciascuna parte del proprio corpo: rotazione del capo, estensione e piegamenti del collo, movimenti dei muscoli facciali, flessione del dorso, estensione e piegamento delle braccia, movimenti delle gambe…
	Bilancia
	Due bambini si avvicinano e dandosi le spalle e si afferrano per le braccia: ognuno si china in avanti sollevando l’altro sulla propria schiena. Lo scopo è ottenere un bilanciamento armonico continuo.
	Relax
	I bambini si sdraiano per terra sulla schiena e si concentrano in silenzio. L’educatore nel frattempo fornisce alcune indicazioni, lentamente e a voce bassa: “ contraete i piedi, le gambe, le cosce, il ventre, le braccia, le mani, il collo, la faccia; stringete i denti, strizzate gli occhi…. Dovete rilassarvi!
	Consigliamo la seguente procedura per l’allenamento alla rappresentazione:
	1. Si chiede ai bambini di memorizzare le proprie parti. 
	2. I primi giorni si permette ai bambini di recitare con un foglio con su i dialoghi. 
	3. Una volta che i bambini acquisiscono un minimo di sicurezza si eliminano i fogli, ma l’adulto guida i bambini segnalando di volta in volta chi deve fare la battuta dicendo a voce alta le prime parole della battuta. 
	4. Alla fine si eliminano le parole di guida e si indica soltanto con il dito il personaggio che deve fare la prossima battuta.
	5. Per ultimo si eliminano tutti i supporti e si lascia ai bambini fare l’opera da soli.

	La smielatura
	Si presenteranno dal vivo attrezzature in plexiglas trasparente specialmente realizzate per laboratori didattici, spiegando i pro e i contro. 

